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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 129 DU 15 MAI 2012 

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Les Conseillers COMÉ, DONZEL et MORELLI participent à la réunion.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Auditions sur la pétition portant : “Petizione per mantenere in vita la ferrovia del Drinc e le Miniere di Cogne”:

· 15h:
M. ALLERA, Syndic de la Commune de Cogne;

· 15h45:
Mme TUTINO, M. RUFFIER, M. VASSONEY, Référents des signataires de la pétition;
· 16h30:
Assesseur au territoire et à l’environnement, ZUBLENA, et Assesseur au tourisme, au sport, au commerce et aux transports, MARGUERETTAZ.

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 9 mai 2012, réf. n° 3540.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR rende noto che, per quanto riguarda l’esame della petizione per mantenere in vita la ferrovia del Drinc e le miniere di Cogne, con la riunione odierna si esaurirà il calendario delle audizioni programmate. Ritiene opportuno che, nella riunione di martedì 22 maggio 2012, si proceda ad esaminare la prima bozza di relazione sull’argomento; le conclusioni della Commissione sull’argomento saranno invece esaminate in una riunione ancora successiva. A tal proposito, fa presente che martedì 29 maggio la IV Commissione non sarà convocata, come di consueto, nel primo pomeriggio, in quanto in tale orario è già stata programmata una riunione della Commissione speciale per l’esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta che intende effettuare l’audizione del Presidente del Tribunale di Aosta e del Capo del centro operativo di Torino della Direzione Investigativa Antimafia.

Informa che è in via di assegnazione alla IV Commissione la proposta di atto amministrativo recante l’approvazione del Piano di politica del lavoro per il triennio 2012/2014. Ricorda l’iter seguito dalla Commissione riguardo all’esame del precedente Piano e propone di seguire, anche in questo caso, lo stesso procedimento, al fine di evitare di ripetere l’audizione di soggetti che si sono già espressi in merito, quindi: dare informativa ai componenti del Consiglio politiche del lavoro - composto dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali, delle associazioni industriali, artigiane, del commercio, del turismo, dei disabili, delle cooperative, del Consiglio permanente degli enti locali e dalla Consigliera di parità - che hanno già espresso il proprio parere favorevole su tale documento, dell’avvenuta assegnazione dello stesso alla IV Commissione, con l’invito a formulare eventuali loro osservazioni e/o richieste di audizione, entro un termine fissato dalla Commissione stessa. Fa presente che l’atto in questione sarà illustrato dal Presidente della Regione, eventualmente accompagnato dal Coordinatore del Dipartimento Politiche del lavoro e della formazione, Roberto Vicquéry.
Il Consigliere CHATRIAN, preso atto dell’indisponibilità a convocare la IV Commissione martedì 29 maggio 2012 al pomeriggio, suggerisce che la stessa venga convocata nella mattinata di lunedì 28 maggio 2012.

La Commission concorde.


Il Presidente EMPEREUR fa presente che per quanto riguarda i sopralluoghi deliberati dalla Commissione - sempre in merito agli approfondimenti sulla petizione per mantenere in vita la ferrovia del Drinc e le miniere di Cogne - quello al sito di Colonna potrà essere effettuato in un giorno da individuare nel periodo 22 maggio/5 giugno 2012, mentre quello alle Miniere di Ridanna-Monteneve in provincia di Bolzano - unitamente alla visita del treno della Val Venosta Merano-Malles - e già autorizzato dall’Ufficio di Presidenza, sarà effettuato da una delegazione, composta dai Consiglieri Chatrian, Fontana e dal Presidente della Commissione, venerdì 18 e sabato 19 maggio 2012.

La Commission prend acte.
AUDITIONS SUR LA PÉTITION PORTANT : “PETIZIONE PER MANTENERE IN VITA LA FERROVIA DEL DRINC E LE MINIERE DI COGNE”:

- Audition de M. ALLERA, Syndic de la Commune de Cogne;

* * *

La Conseillère MORELLI, M. Franco ALLERA, Syndic de la Commune de Cogne, et M. Mirko CARLESSO, Assesseur aux travaux publics de la Commune de Cogne, intègrent la réunion à 15h15. La réunion est enregistrée.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione e informa gli auditi in merito alla programmazione degli incontri stabiliti dalla Commissione sulla petizione in oggetto, che peraltro, in parte, riguarda anche una tematica già affrontata in precedenti occasioni con il Sindaco Allera, riferita al collegamento ferroviario Cogne-Acque Fredde-Plan Praz.

Rende noto che la IV Commissione presenterà una propria relazione sulla petizione suddetta, che sarà esaminata nel corso dell’adunanza del Consiglio regionale convocato per i giorni 6 e 7 giugno 2012.

Invita quindi gli intervenuti ad esporre le considerazioni che ritengono opportune sulla tematica in oggetto.

Il Sindaco ALLERA, dopo aver sottolineato come la petizione raggruppi due argomenti - la galleria del Drinc da un lato e la valorizzazione del patrimonio minerario dall’altro - comunica, con riferimento alla seconda tematica, che la società Fintecna - titolare della concessione mineraria - ha presentato alla Regione un’istanza di rinuncia alla suddetta concessione. Nel fare presente che tale richiesta costituisce un diritto per il concessionario, mette in evidenza che la Regione, obbligata per legge a richiedere la messa in sicurezza dei siti, ha in realtà adottato una strategia - nei confronti della quale esprime il ringraziamento all’Assessore Zublena e al dirigente della struttura competente - per far sì che gli interventi fossero finalizzati ad un successivo riutilizzo dei siti a fini turistici, museali e culturali.
Precisa, con riferimento alla linea ferroviaria Cogne-Acque Fredde e dopo aver ricordato le motivazioni tecniche ed economiche che hanno spinto la Regione a stoppare tale progetto, che quello che la popolazione di Cogne desidera da sempre è un collegamento efficiente che consenta una portata oraria accettabile per servire in modo concreto Cogne, Aosta, Gressan e Pila.

Afferma che l’Amministrazione comunale di Cogne ha appreso con soddisfazione che la Regione, tramite Finaosta, ha commissionato uno studio a dei tecnici per la valutazione di un’ipotesi di collegamento funiviario fra Pila e Cogne, che in futuro dovrà essere valutato dal Comune.

* * *

Le Conseiller DONZEL intègre la réunion à 15h30.

* * *

L’Assessore CARLESSO esprime l’auspicio dell’Amministrazione comunale che il collegamento ferroviario venga mantenuto per essere utilizzato come via di fuga nei casi di emergenza e ha fatto presente che i vigili del fuoco volontari di Cogne sarebbero disponibili a collaborare con la Pila s.p.a. nella suddetta manutenzione.
Il Sindaco ALLERA, con riferimento all’auspicio sopraenunciato, aggiunge che l’Amministrazione comunale di Cogne presenterà formalmente alla Regione la richiesta di effettuare una manutenzione minima della tratta.

Afferma di non condividere le modalità con le quali è stata operata la raccolta delle firme della petizione in oggetto, in particolare, lamenta il fatto che inizialmente alla popolazione di Cogne è stato veicolato un testo che, poi, al momento della raccolta della firma ufficiale è scomparso, sostituito da un testo molto più equilibrato.
Il Consigliere BIELER chiede ulteriori chiarimenti in merito all’ultima affermazione del Sindaco Allera riferita al testo della petizione.

Il Sindaco ALLERA fornisce i chiarimenti richiesti.

Il Consigliere AGOSTINO dichiara di condividere in toto quanto affermato dal Sindaco Allera e dall’Assessore Carlesso in merito all’utilizzo del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Il Consigliere CHATRIAN ricorda l’importanza dei documenti scritti e approvati nelle sedi opportune, rispetto ai pour parler della gente e ai commenti che si possono fare in ambiti informali e a tal proposito rammenta quali sono gli impegni assunti dalla risoluzione approvata dal Consiglio regionale nel 2011, in occasione dell’approvazione della relazione sul collegamento ferroviario Cogne-Eaux Froides-Plan Praz.
Chiede quindi quale sia la posizione dell’Amministrazione comunale di Cogne rispetto ai contenuti della risoluzione suddetta - che prevedono la rinuncia al completamento della tranvia e lo smantellamento delle “code” del sedime ferroviario medesimo a Cogne e a Plan Praz - tenuto conto che una parte considerevole di Cognein, per mezzo della petizione in oggetto, chiede alle autorità competenti di bloccare le irreversibili azioni di smantellamento di tale collegamento.
Il Sindaco ALLERA dà una lettura della risoluzione suddetta nel senso che l’Amministrazione regionale non ritiene che quest’opera, così com’è stata concepita, possa essere portata a compimento e afferma che il Consiglio comunale di Cogne concorda con la posizione assunta dalla Regione.

Ribadisce che per l’Amministrazione comunale di Cogne l’obiettivo continua comunque a rimanere quello di avere un collegamento efficiente - che consenta una portata oraria accettabile - fra i comuni di Cogne, di Aosta e di Gressan (Pila).
Il Consigliere DONZEL chiede chiarimenti in merito alla disponibilità dichiarata dai rappresentanti dell’Amministrazione comunale di Cogne a mettere in campo i vigili volontari per collaborare con la società Pila SpA al mantenimento minimo in efficienza della linea al fine di evitarne lo smantellamento.
Il Sindaco ALLERA chiarisce che la comunità di Cogne ritiene necessario mantenere la galleria in efficienza di modo che questa in futuro possa essere utilizzata - a seguito di specifica autorizzazione da parte del Prefetto - nei casi di necessità grave che dovessero accadere. 

* * *

A 15h55 le Syndic ALLERA e l’Assesseur communal CARLESSO quittent la Salle des Commissions.

* * *

· Audition de Mme TUTINO, M. RUFFIER, M. VASSONEY, Référents des signataires de la pétition;
* * *

Les Référents des signataires de la pétition Mme Barbara TUTINO, M. Osvaldo RUFFIER et M. Giorgio VASSONEY, et les techniciens Elisabetta DRIGO, Marco FORETIER, Mauro FORNARO et Flavio MENOLOTTO intègrent la réunion à 15h55.

* * *

Il Presidente EMPEREUR ricorda che, come convenuto nel precedente incontro con i referenti dei firmatari della petizione, è stato previsto un nuovo momento di confronto fra la Commissione e i petitori, questa volta accompagnati da alcuni tecnici da loro individuati.
Il sid. RUFFIER ringrazia per l’ulteriore occasione concessa ai referenti dei petitori di illustrare le motivazioni che hanno spinto alla presentazione della relazione e presenta alla Commissione i tecnici che li hanno accompagnati.

* * *

Le Conseiller Dario COMÉ intègre la réunion à 16h.

* * *

L’ing. FORNARO, partendo dalla considerazione che il patrimonio minerario di Cogne rappresenta una ricchezza dal punto di vista storico, di tecnologie specifiche introdotte e di impiantistica mineraria tuttora visibile e in parte anche funzionante, sostiene come questo sito possa rappresentare un’occasione per sistemazioni e miglioramenti ambientali e per una valorizzazione anche, e soprattutto, delle potenzialità di un territorio già votato a un turismo notevole, come quello di Cogne, a due passi dal Parco Nazionale del Gran Paradiso.

Esprime inoltre il ringraziamento per l’atteggiamento assunto dalla Regione nei confronti della ditta che sta operando la bonifica del sito, la quale sta effettuando un lavoro molto accurato che può permettere una certa conservazione e forse anche una futura riutilizzazione.

Fa presente come la valorizzazione del sito minerario e il non abbandono del collegamento ferroviario siano due tematiche strettamente collegate e che è importante cercare di non amputare dei pezzi significativi, per evitare di perdere “il filo di Arianna” che porta dal giacimento alla siderurgia.
Il sig. MENOLOTTO, con riferimento alla tranvia, afferma - pur riconoscendo l’esistenza di problematiche significative - che arrivare ad un impianto “quasi finito” e decidere “di buttarlo via” rappresenta una cosa unica in Italia.

* * *

M. Menolotto poursuit l’illustration avec la projection de slides.

* * *

Il Presidente EMPEREUR ricorda che le considerazioni che il sig. Menolotto si appresta ad illustrare sono contenute in una mail che il tecnico ha già trasmesso a metà marzo a tutti i Consiglieri regionali.

Il sig. MENOLOTTO illustra il profilo della galleria del Drinc, soffermandosi sulla soluzione proposta nello studio Geodata per la sua sistemazione, contrapponendola a quella da lui proposta, ed espresso delle considerazioni in merito alla presunta “tortuosità” del tracciato.

Nell’evidenziare il peso eccessivo delle batterie dei locomotori, propone di valutare la soluzione di una presa esterna di corrente sulla terza rotaia.

Esprime, inoltre, delle considerazioni sul binario della linea - ritenendolo in uno stato pietoso, completamente disallineato e posato male - e sulla sagoma della galleria, soffermandosi sul problema delle distanze minime tra i locomotori e le pareti che devono essere assicurate.
Fa, infine, presente che il costo complessivo degli interventi da lui proposti è stimato in 9 milioni di euro.
L’ing. FORETIER incentra il suo intervento sull’utilizzo del collegamento ferroviario come via di fuga in situazioni d’emergenza, invitando a ponderare con attenzione la scelta di chiuderlo.

La geologa DRIGO pone l’accento sul fatto che la miniera di Cogne rappresenta un patrimonio che la Regione - come d’altronde stanno facendo altre realtà - dovrebbe puntare a valorizzare.
L’ing. FORNARO ritiene necessario evitare di fare dei passi irreversibili come lo smantellamento dei binari, in particolare, quelli del tratto da Cogne a Epinel.

Il sig. VASSONEY informa che nel 1992 a Cogne è stata fondata l’associazione culturale “Associazione dei musei di Cogne”, che negli anni ha svolto un impegnativo lavoro di recupero della memoria degli aspetti storici, tecnologici e ambientali legati alle miniere di Cogne, che in futuro potrebbero essere utilizzati nell’ottica della creazione di un Museo minerario.
Il Consigliere DONZEL chiede:

· se il testo della petizione corrisponda a quello sul quale è avvenuta la raccolta delle firme della stessa;
· se i tecnici ritengano che il treno, con i locomotori attualmente presenti, possa già essere funzionante fino a Epinel o se sia comunque necessario sostituirlo;
· quale siano le considerazioni dei petitori in merito ad un’eventuale disponibilità all’utilizzo di volontari del comune di Cogne per mantenere in efficienza la linea ferroviaria Cogne-Pila al fine di permettere il suo uso nei casi di emergenza che potrebbero verificarsi in futuro;

· se ritengano che il tratto di ferrovia da Acque Fredde a Plan Praz debba essere preservato o se, al contrario, possa essere smantellato. 

La sig.ra TUTINO risponde che il testo della petizione è lo stesso riportato in calce ad ogni foglio che raccoglie le firme della petizione, a cui è stata successivamente allegata una lettera di presentazione e di accompagnamento. 

Fa presente che i firmatari della petizione ritengono che per avere un collegamento ferroviario che un domani possa rivalutare il bacino minerario di Cogne e l’intera filiera dell’acciaio dal giacimento di Colonna allo stabilimento siderurgico di Aosta, sia indispensabile mantenere anche il tratto di collegamento da Acque Fredde a Plan Praz, perché altrimenti la via di comunicazione con Aosta verrebbe interrotta.

Il sig. MENOLOTTO ritiene possibile, da un punto di vista tecnico, un utilizzo turistico degli attuali locomotori sul tratto Cogne-Epinel, ma fa notare che si renderebbe necessario risistemare il binario per un costo stimato di circa 600.000 euro.

Reputa indispensabile che il collegamento ferroviario venga mantenuto nella sua interezza e quindi esprime delle perplessità in merito alla decisione di smantellare il tratto da Acque Fredde a Plan Praz in quanto verrebbe a mancare un collegamento con la telecabina Aosta/Pila.
Il dott. FORETIER ricorda che, se si decidesse di mantenere il collegamento ferroviario come via di fuga in situazioni di emergenza, la struttura dovrebbe essere resa collaudabile e praticabile ai sensi dell’attuale normativa in materia di sicurezza.
* * *

A 17h20 la Conseillère MORELLI, Mme TUTINO, M. RUFFIER, M. VASSONEY, Mme DRIGO, M. FORETIER, M. FORNARO et M. MENOLOTTO quittent la Salle des Commissions.

* * *

· Audition de l’Assesseur au territoire et à l’environnement, ZUBLENA, et de l’Assesseur au tourisme, aux sports, au commerce et aux transports, MARGUERETTAZ.

* * *

L’Assesseur au territoire et environnement, Mme Manuela ZUBLENA, l’Assesseur au tourisme, aux sports, au commerce et aux transports, M. Aurelio MARGUERETTAZ, le dirigeant de l’assessorat au territoire et environnement, M. Luca FRANZOSO, et le dirigeant de l’assessorat du tourisme, sport, commerce et transports, M. Antonio POLLANO, intègrent la réunion à 17h20.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione e ricorda che è già stata fornita copia ai Commissari delle relazioni fatte pervenire dai due assessori sull’argomento in questione.

L’Assessore ZUBLENA ricorda che Fintecna S.p.A. ha presentato nel 2010 un’istanza di rinuncia alla concessione con contestuale richiesta di rimozione del vincolo minerario per la sostanziale incoltivabilità tecnico-economica del giacimento. Dopo aver riferito che, dal punto di vista della normativa mineraria, l’accoglimento della suddetta istanza rappresenta un atto dovuto per l’Amministrazione regionale, ha illustrato le opere che sono state prescritte e che il concessionario dovrà eseguire per rendere effettiva la rinuncia alla concessione, riferendo che l’importo di tali opere - stimato in circa 8 milioni di euro - sarà interamente a carico di Fintecna s.p.A. e che la durata dei lavori è stata fissata in tre anni.

Precisa che i suddetti lavori, che avrebbero anche potuto essere minimali, in realtà saranno importanti e comprenderanno interventi di bonifica, ripristino dei luoghi e messa in sicurezza che non precluderanno future valorizzazioni del patrimonio minerario.

Pone l’accento sul fatto che il Consiglio regionale, con l’approvazione nel 2008 della legge n. 12 (Disposizioni per la valorizzazione dei siti minerari dismessi), si è dotata di uno strumento normativo che introduce un aspetto piuttosto interessante, stabilendo che le concessioni minerarie possono essere rilasciate anche ai fini di recupero turistico-culturale.

Rende noto che l’ing. Fornaro, che oggi ha accompagnato i firmatari della petizione, nel 2005 ha svolto uno studio di fattibilità su incarico dell’Amministrazione regionale – per il tramite della società Finaosta - proprio per il recupero delle miniere di Cogne, mentre, nel 2009, è stato incaricato - sempre dalla Regione tramite la società Finaosta - di sviluppare la fattibilità di due progetti di recupero delle miniere di Brusson e di Saint-Marcel, che ora hanno ottenuto il finanziamento e sono in corso di recupero.

La Consigliera FONTANA chiede quali erano state le conclusioni cui era pervenuto l’ing. Fornaro in merito al recupero delle miniere di Cogne nel 2005.

L’ing. FRANZOSO riferisce brevemente in merito alle conclusioni suddette, che, puntualizza, oggi sono in parte superate dalla normativa regionale emanata negli anni successivi.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito all’incarico dato dalla Regione all’ing. FORNARO nel 2009.

L’ing. FRANZOSO precisa che l’incarico suddetto non riguardava le miniere di Cogne bensì un recupero di altri siti minerari presenti sul territorio regionale, sviluppati nell’ambito del progetto POR-FESR 2007-2013.

L’Assessore MARGUERETTAZ, dopo aver premesso che la relazione in materia, inviata alla Commissione, è già sufficientemente chiara, dichiara che a fronte di una serie di suggestioni che sono pervenute sul tema - e che si basano probabilmente su delle professionalità amatoriali - l’assessorato si è avvalso dell’ingegner Kuchler, che è uno dei massimi esperti in materia ferroviaria, al fine di valutare la questione.
Illustra i rilievi di natura tecnica che il citato ingegnere ha fatto allo studio del sig. Menolotto e che riguardano, in particolare, la previsione riduttiva degli investimenti ipotizzati, la debolezza trasportistica della struttura e l’aspetto della gestione della stessa.

Il Consigliere DONZEL chiede se l’Assessore ai trasporti ritenga possibile un mantenimento minimo in efficienza del collegamento ferroviario Pila-Cogne al fine di poter utilizzare la tratta per interventi in situazioni di emergenza.
L’Assessore MARGUERETTAZ, in merito al mantenimento in efficienza dell’infrastruttura ferroviaria, sottolinea che bisogna avere chiaro che un’operazione del genere avrebbe un costo annuo ipotizzato in un milione di euro, mentre se il suddetto mantenimento consistesse nello sbarrare il percorso e, nel caso di emergenza, fare controllare ad una guida le condizioni di percorribilità - affinché si possa autorizzare il transito - sostiene che ciò non costituirebbe un problema.
Fa presente, infine, che la riconversione, nel Comune di Gressan, del tratto da Acque Fredde a Plan Praz in percorso carrozzabile andrebbe a risolvere tutta una serie di problemi di accesso a terreni, a spazi e ad alcune frazioni del Comune.

Il Presidente EMPEREUR rende noto che in occasione del precedente incontro con i petitori questi ultimi hanno affermato che il recupero del sito minerario di Cogne non può essere considerato disgiunto dal trenino. 

L’Assessore ZUBLENA puntualizza che, dal punto di vista giuridico, l’attuale compendio minerario di Cogne - oggetto dell’istanza di rinuncia della concessione da parte della società Fintecna - comprende solo ed esclusivamente ciò che dal Villaggio di Moline raggiunge Colonna, mentre, in varie fasi a partire dagli anni Novanta, la tratta ferroviaria Pila-Cogne, il villaggio di Moline, il villaggio Anselmetti e altri terreni sono stati acquisiti dalla Regione, dopo che questi erano stati tolti dal vincolo minerario.

Il Presidente EMPEREUR annuncia l’intenzione da parte dei Commissari della IV Commissione di voler visitare il sito minerario suddetto nelle prossime settimane.

L’ing. FRANZOSO si impegna a verificare la disponibilità della società che sta svolgendo i lavori di bonifica del sito minerario a permettere la visita in questione eventualmente per il giorno 24 maggio 2012.

* * *

L’Assesseur ZUBLENA, l’Assesseur MARGUERETTAZ et les dirigeants POLLANO et FRANZOSO quittent la Salle Commissions à 18h.

* * *


Il Presidente EMPEREUR informa in merito al programma previsto per la visita al Museo minerario di Ridanna-Monteneve e alla ferrovia della Val Venosta “Merano-Malles” di venerdì 18 e sabati 19 maggio 2012.

La Commission prend acte.
Le Président EMPEREUR clôt la réunion à 18h05.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:

